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Dopo la laurea, Susan va al suo primo lavoro, un lavoro offerto da un amico di famiglia, Robert, che ha sempre avuto un desiderio speciale per la figlia del suo amico.

Questo desiderio speciale è quello di mettere Susan sotto il suo dominio...

Allenamento duro (Dominazione erotica) è un romanzo con un forte contenuto erotico BDSM e, a sua volta, un nuovo romanzo appartenente alla collezione Erotic Domination, una serie di romanzi ad alto contenuto romantico ed erotico BDSM.

È anche la seconda parte della serie, Dominando Susan 2, dove vengono raccontate le avventure di Susan, l'alter ego della scrittrice, nella sua sfaccettatura di sottomissione.
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Erika Sanders è una scrittrice di fama internazionale, tradotta in più di venti lingue, che firma i suoi scritti più erotici, lontani dalla sua solita prosa, con il suo cognome da nubile.
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Si chinò, l'afferrò per la gola e la trascinò dietro di sé fuori dal suo appartamento all'altra estremità del corridoio per inginocchiarsi davanti alla porta dell'aula di addestramento.

"Il tuo vero addestramento inizia ora", disse cupamente e aprì la porta.

"Vai al tuo cestino, prezioso animaletto."

La sua voce ora era più dolce e lei lo guardò prima di strisciare verso il grande letto per animali domestici e inginocchiarsi nel suo cestino imbottito.

Un brivido di paura e anticipazione le percorse la schiena mentre lo guardava avanzare verso di lei, un sorriso soddisfatto di sé che le dipingeva il viso.

Aprì un baule di legno scuro molto levigato accanto al cesto e si voltò verso di lei.

"Tieniti i capelli."

Susan sembrava confusa, i capelli raccolti in una coda di cavallo.

Alzò le mani, notando che molti fili si erano staccati durante il giorno da quando l'aveva tirata fuori dalla doccia.

Raccolse rapidamente tutti i fili sciolti e li sollevò mentre lui le rimuoveva la collana formale dalla gola.

Mentre lui si muoveva per metterselo sul petto, lei si tolse la fascia per capelli e rimise velocemente a posto la coda di cavallo.

Robert le sorrise con approvazione mentre si toglieva anche la collana di tutti i giorni che indossava ancora.

"Tieni le mani sulla testa," disse piano.

Susan si sentiva nuda senza il peso confortevole delle collane che aveva indossato nelle ultime ventiquattro ore.

Il pensiero la fece sorridere storto dato che non aveva indossato nessun vestito per tutto il giorno tranne le collane.

Robert alzò un sopracciglio e la costrinse a spiegare il suo sorriso.

Robert alzò davanti a sé uno spesso colletto di pelle.

"Non sarai nudo per più di un minuto, questo è un collare da allenamento."

Susan guardò la pelle.

Poteva vedere che era stato lavorato e condizionato nonostante il suo spessore.

La pelle liscia era tempestata di passanti e anelli a D e la fibbia era grande.

Tenendolo vicino al naso e alla bocca, le disse:

"Respira il suo profumo, bacialo, leccalo, assaporalo. Tu, puttana mia, amerai la pelle come me. Solo il pensiero e l'odore, la sensazione e il gusto della pelle risveglieranno in te la passione e l'estasi tormentata che ti porteranno essere mio schiavo".

La guardò prendere un respiro profondo, baciare la pelle e accarezzarci leggermente la lingua, sentendo il suo cazzo tremare alla sua obbedienza incondizionata.

Avvolgendosi la morbida pelle intorno al collo, la strinse saldamente in posizione, valutando il proprio movimento.
"Mani", era un ordine, anche se la sua voce rimaneva morbida.

Susan alzò le mani prima di alzare il palmo.

“Aprilo,” le mise un braccialetto tra le labbra, “Solo labbra e lingua, niente denti,” continuò mentre le metteva il secondo braccialetto sul polso sinistro.

Avvicinandosi a lei, le strattonò il collo in avanti e in basso mentre sollevava i suoi fianchi in una posizione strisciante.

"Quando dico quattro o quattro, è così che mi aspetto che ti posizioni, capisci, pet?"

Susan annuì, mormorando intorno al braccialetto che era ancora tra le sue labbra.

Sentì le sue caviglie avvolte nella stessa morbida pelle, la sua mano che le accarezzava il sedere e le cosce mentre finiva di allacciarle al loro posto.

Ritornando al petto, chiuse il coperchio e si sedette di fronte a lei rimuovendo il braccialetto dalla sua bocca e mettendolo al suo polso mentre parlava.

"Quando arrivi in ​​questa stanza, questo deve sempre essere fatto prima, salvo diversa espressa disposizione da parte mia, altrimenti verrai nel tuo cestino, vestirai così, e poi mi aspetterai."

"Sì, Maestro," sussurrò Susan alzando lo sguardo verso di lui mentre lui si toglieva i corti stivali di pelle e li metteva nel cestino con lei e raccoglieva la cintura che aveva messo a lato del petto quando erano arrivati.

Si trascinò la cintura dalla schiena fino al sedere.

"Gli ultimi tre giorni non sono stati facili per il tuo Padrone, piccolo schiavo. Ti ho permesso, mio ​​schiavo, di stare con i tuoi genitori durante la notte dove non poteva usarti come desiderava."

La cintura sibilò nell'aria e crepitò sul suo sedere facendola piangere per il dolore.

"Sopportare il tuo ex amante che tocca e minaccia la MIA proprietà"

La sua voce si era trasformata in un profondo ringhio quando la cintura gli colpì le cosce.

La sua voce ruggì mentre la cintura gli faceva piovere molti altri colpi sul sedere e sulle cosce,

"La tua continua dimostrazione della tua mancanza di fiducia in me!"

Susan singhiozzava, le lacrime le rigavano le guance mentre supplicava:

"Per favore, Maestro, perdonami, per favore, voglio solo imparare e servirti, Maestro. Mi fido di te, Maestro. Per favore, perdonami, Maestro."

La sua richiesta era musica per le sue orecchie, e sentì quell'ondata di potere travolgere questa ragazza che gli aveva dato per tutta la settimana.

Lasciò cadere la cintura nel cestino e guardò il suo viso in lacrime, il suo cazzo che si induriva per la sua bellezza.

Alzò lo sguardo sul suo viso duro e lui si chinò per asciugarle una lacrima dalla guancia.

"Sì, mia Susy, imparerai," il suo sorriso si aggiunse allo sguardo affamato nei suoi occhi scuri.

Incapace di aspettare oltre, la prese in braccio e le spinse la testa sullo schienale di una grande sedia che sedeva accanto al suo cestino.
Si tolse i pantaloni e si infilò dentro di lei rudemente, sentendo il calore dei segni della cintura cerchiata di caldo contro le sue cosce mentre ansimava e urlava.
Allungandosi in avanti, le afferrò la coda di cavallo e la inarcò di schiena sul suo cazzo furioso, martellando nella sua figa stretta e bagnata.

Erano trascorse quasi ventiquattro ore da quando lo aveva implorato per la collana e lui l'aveva usata solo brevemente una volta.

Il suo bisogno di possederla di nuovo era intenso.

La sua mano libera le colpì l'anca e la coscia prima di raggiungere sotto di lei per trovare il suo clitoride.

Lei ululava mentre lui pizzicava e si contorceva ferocemente, la sua figa che si stringeva attorno al suo cazzo.

"Vieni mia piccola troia, vieni per il tuo Padrone", ringhiò cupamente.

Il suo corpo si irrigidì, si inarcò più forte e iniziò a sussultare mentre il liquido caldo e viscido ricopriva il suo cazzo, mungendo la carne dura come una roccia che continuava a martellarle in profondità.

Lei urlò nella stanza cavernosa mentre lui digrignava i denti cercando di trattenere l'inondazione.

Il piacere della sua figa stretta mentre si allargava intorno a lui era troppo, e lui si seppellì profondamente dentro di lei, il suo cazzo palpitante di grosse esplosioni di sperma dentro di lei.

Tirandola bruscamente dalla sedia mentre il suo cazzo ancora tremava, la inginocchiò ai suoi piedi, spingendo il suo cazzo nella sua bocca aperta guardando in basso nei suoi occhi pieni di lacrime.

"Succhia tutto!" Robert gemette quando le labbra si illuminarono intorno a lui e lo asciugò.

Ha preso il suo cazzo che si ammorbidisce rapidamente e lo ha pulito a fondo da tutta la miscela di sperma prima di abbassare la testa per succhiare la sua sacca.

I suoi occhi erano inclinati verso di lui, spesso percependo il suo potere e il controllo su di lei e godendosene.

Gemendo, si staccò da lei e si guardò con un sorrisetto, indicando tra le sue gambe.

"Ripulisci quella pozza di merda disgustosa." 

La osservò mentre indietreggiava e inclinava la testa verso la pozzanghera che era filtrata dalla sua figa per pulirla.

Questo era il suo desiderio, il suo bisogno, il suo sogno, la sua schiava
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